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PER LA coNoscltÀzA DI uÀI P,,1TRIMo^"Io NAT'LTRALE D'ITALIA

IL CATASTO DELLE GROTTE ITALIANE
PRESSO L'ISTITUTO ITALIAI{O DI SPELEOLOGIA

RR. Grotte Demaraiali di Posturnia

È illustrata I'atti"Ltitr.ì coovdinotrice d.ell'Istituto ltaliayto di, Speleotogia delle RII . C,yotte
Dentaniali tli Postwrnia, per il, censimento delle cauitìt naturali solterronee ,iyt, collobo-

raziotte coi Gruppi Speleologici italiani.

Verso la hne c1e1 1926, su proposta di due appassionati animatori delle csplorazioni
e delle ricerche speleologiche nel nostro Paese, Luigi Vittorio Bertarclli ecl Eugenio
Boegan, il Consiglio cli amministrazione del1e RR. Grotte demaniali di Postumia clelj-
berava di costituire in Postumia stessa un primo centro coordinatore e propuisore c1i
tutte le iniziative sorte in varie parti detla Penisola, particolalmcnte nelle provincie
settentrionali e nel r-azio, per l'esplorazione delle cavità naturali d'Italja.,)

Dalla \''enezia Giulia, da pochi anni ricongiunta alla Patria itaiiana, era partito
1'esempic-r incitante. La Commissione Grotte clella Società- Alpina delle Giulie (oggi
sezione c1i Trieste del C. A. L), il Circolo Speleologico e Idrologico Friulano, il Club
Alpino Fiumano, a\revano già" da tempo iniztata l'esplorazione sotterranea del Carso
e in pregevoli pubblicazioni avevano illustrato i vari aspetti del suolo e c1e1 sotto-
suolo carsico, la morfologia superficiale in relazione con 1a complessa idrologia sotter-
ranea, la vita vegetale e animale clell'oscurità perenne delle grotte, i resti de11a rigo-
g1ìosa {auna che nei lontani tempi de11'Età quaternaria ipopolo le,seh,e e 1e lanctc
carsiche, gli un'ricIi antri, anche f insediamento trogloclitico delle genti primitive, era
stato c-rggetto di vasto studio.

Ne1 Trentino Cesa.re Battisti, iniziate 1c prime ricerche speleologiche nc1 tEgE, aveva
tenacemente propugnato in seno alla Socictà degli Aipinisti Tridentini, locolarc clel più
acceso irreclentismo jtaliano, la costituzione cLi un centro di ricerclre speleologiche. ?)

Era già. stato csplorato nel rgz5 7'Ab'isso di Raspo, nell'arido Carso istriano dclla
Cicceria, prolondo ,+5o metri cledicato alla memorja di L. V. Bertarelli,3) nel ;,9z6 Ja
Splttgtr tlella Preta, sui Monti Lessini, hno a1la profondità. c1i 5zo metri, a) c ne7 rgzT
1',,1/.risso tli ltlctt'tlettero tl'Idria, ai margìni delia foresta cli Ternova, prolonclo,+Eo metii.s)

In {econcla gara sorsero e si riafiermarono in quasi tutte le regioni c1'Italia, da1la
Liguria a1la Caurpania, nuclei cli animosi esploratori co1 fermo proposito cii frugare iJ

--.- ') BoBcLN E., 1l Catasto delle Gvotte d,'Italia, «Atti X Congresso Geogra.fìco Italiano »,
NIila"no, 1924, pag. 3-5 dell'estratto.

?) TnBNBn G.l)., Cesaye Batt,r,st,i Speleotogo, « Le Grotte d.,Italia. », II, n. z, aprile-giugno
j928-VI, pagr.63-6q; Mos.ryr F., L-'esploraz'iòne speleologica clelta Venezia foiaektir",'* EiiiI Congres.o Speleolsgil6 Nazionaìe ,,, TriesLe, ro33, pag. 85.
_ 3/ ÀPoLLoNro M., Dctl Bus de la Lum all'Abisso Bàytàyellì., « Alpi Giulie », XXVI, n. 3-4.luglio dicembre rgz5, pag. 6z e segg.4' S. U. C. A. I. ot Vcnor:t, L ALisso piìr frolondo clel nondo finota r.plorato. L'esblo-
roziorte J,llo Splu.oa lello Pyelo,, Le Grotte d lta[ia.,, 

,1,..tr. 
z. lug.lio .errcmbre t927. prg. ,ii3a

s) PnBz c., L'Abisso di Montenero, « l.e Grotte d;Italia r,"I, ,r. r, aprile rgzT:, p-agi ro-is.
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sottosrÌo1o de11a propria terra. E perchè non mancasse alla nascente organizzazione \a
guicla sicura e l'espericnza ammonitrice di illuminanti \Iaestri, perchè soprattutto
trovassero coordinamento 1e varie iniziative, l'Amministraztone cli Stato delle Regie
Grotte di Postumia deliberava di dar vita atl un periodico con Ìo scopo c1i ra-ccogliere
con spirito di t'otra'italianiLà inlorno a Postttntia, centro incornparabile del piìt irLteressanle

fenorneno carsico c/,te si cottosca, tutte le attiuitò speleologiclte d'Itatia, d.i cooydittare i
l,aaovi e gli stud,i cl,r,e im tat,r,ti lwoglti della Penisola si ticuu,to compientlo e di iniziare il
Catasto d,elle Crolte iLaliat,te. Tali 1c autor:evo1i parole con le quali i1 sen. Luigi Spez-
zotti, Presidente clal 19z6 del Consiglio c1i amministrazione dle1lc RR. Grotte di Postu-
mia, presentava in Italia e oltre conflne neil'aprile c1e7 r9z7 il primo fascjcolo clelle
« Grotte cl' Italia ).')

E attorno a Postumia si raccolse ben presto, infatti, la prima documentazione
del1a attività nuova c1e1la gioventù italiana che, nel rinnovato clima clelÌ'arclimento e

del coraggio cli tempi rnLLtati, aveva trovato ne11'esplorazione spesso ar-rdace, non c1i

rado temeraria, cli baratri immani, di infidr meantri sotterra.neì, un nuovo campo per
l'acldestramento all'esercizio fisico, all'educazione detla volontà.

Nella sua sedr-rta de1 zo agosto r92E i1 Consiglio d'amministrazione c1elle RR. Grotte
fondava a Postumia I'Istittr,to Italiano d,i, St'eleolcgia afftclandogli un vasto programma
di attivitrì scientifica e un preciso compito coordinatore cli tutte le iniziative per le
e:plorazioni >peìnslegl, [3 irr ]rllia' tli.. t).

Attraverso i primi elenchi di grotte cl'rc giungevano all'Istituto, accompagnate
da sommarie descrizioni delle car.ità esplorate, da brevi cenni sulle caratteristiche
morfologiche osservate, su11e raccolte {aunistiche compiute, si delineava intanto c pren-
deva forma il censimento di tutte indistintamente le grotte italiane, che divenne ben
presto ll Catasto delle caa'ità tt,atw'al,i sotteyran,ee d'Itali.a. Denominazione opportuna,
rappresentando in effetto il censimento di un patr:imonio de11a Nazione, di mirabili
creazioni clella Natura, di fortunate risorse turistiche per talr-ine regioni del Paese.

Si puo clire che non c'è lembo c1i terra italiana dove i1 fenomeno carsico, da cui
traggono origine in massima parte le cavità sotterranee, non abbia st,iluppo più o meno
esteso. Si tratta di vaste regioni calcaree, tipicamente carsiche, come i1 Carso di Trieste
e de11'Istria, jl Carso Liburriico e il Carso di Postumia, il Carso delle Murge e de1 Salento,
oppure cli grandi placche calcarec isolate come il Grr-rppo dei Cansiglio e del Llonte Cavallo
fra il Bellunese e il Friuli, come i I'Ionti Lessini nel Veronese, 1'Altipiano dei Sette Comuni
ne1 Vicentino, jl massiccio delle Alpi Apuanc, o gli AÌtipiani del Matcse e dell'Alburno
in Campania; si tratta inlìne di limitati lembi o spuntoni calcarei distribuiti un poco
ovunlllle in Italia, da1 Piemonte a1 Gargano, a1la Calabria, a1la Sicilia, alla Sardegna e

a1la Corsica. Se pure meno estese nel loro complesso, non sono meno importanti le aree
carsicire dei terreni gessosi italiani, in Sicilia, nel1'Appennino e nelle A1pi, illustrate da
Olinto }Iarinelli ancora nel r9t7, :) e ricehe in taluni territori di manifestazioni talora
imponenti de11'attitità" idrica sotterranea.

,) Sppzzorrr L., At leitot,i, « Le Grotte cl'lta"lizL », I, n. t, aprilc r9z7-\,,, pag. r.2,CoNsrcrto ot AltlIrNtsr.R,A.zIoNr »pns RR. Gnorrp DEI,r.\NrALr or PoiruuiL. Rela-
zi,otte tlel Co'nsiglio t|'ArumimistvaziovLe alle loyo Eccellenze i lVinìstyi clell'Econoruia Nazionale
e clelle lìinanze sull'ayulant,ento tÌ,ell'Azienda dal p gemnaio al 3r d.icembre r9z9 VII, pag. r6 r7.

3l I'I-q.RrNnur O , Fenotnen'i carsici ytelle reg'iòni grssosu t:1,'Itat.ia, uMéniorie Geàgiafiche,,,
11. 34, novembre r9t7, pag. r-156.
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Fig. r - La sede dell'Istituto Italiano di Spaleologia a postumia Grotte

A pochi chilometri cla Bologna, nelle colline gessose mioceniche c1e1 margine appen-
njnico, si aprono vastissime cavità- carsiche, giganteschi imbuti, taluni con un cljametro
c1i oltre un chilomctro, come il Buco della Clroara, confluenti in profondite\ con sistcmi
sotterranei notevolmente estesi di cui il n-raggiore finora noto, la Gyotta ttetl,t Spipola,
venne già. esplorato per un tratto di ultr-e.2.15o metri. Numerose altre grotte scar..ate nei
tcrreni gessosi sono già" elencate ne1 Catasto de1Ìe grotte italiane, come: la Grctta d,elle
Vene dt Roccastrada, lunga circa m. 6oo, l:L Grotta di onierno di m. 35o nclla regione
subalrpenninica r-omagnola e, ancora in Romagna, la Grol,ta d.i fte |',iberio 1e1 n onte
[farrro c ]',4&t.sso « Lu,igi Fantitti » di m. r§6 (la pir) profoncla voragine nelle formazioni
gess.rse cleil'Appennino, cledicata a un animoso esploratore c1e1le grotte emili:rne).

Grotte, ca\renìe e modeste \roragini sono scavate anche nei gessi alpini, clove le
manifestazioni de1 carsismo sono pero molto rneno vistosc che nei gessi eplrenninici,
sono zone Ìirnitaie, piccole aree carsjche che possono considerarsi, cr.ime già ciisse il
l{arineili, ynclelLi tl,i lrontrn,enti clel vero Coyso.,)

Nella sua relazione al XIII (ìongressci Geografìco Italiano, tenr-'Lto a Lfclinc nc1
settenbre del r937, il Preside dell'Istituto cli Spelcologia, iilustr:anclo 1';rtti;it:i e il
contribr-rto degli speleologi italiani, clei gruppi speleologici, clci singoli stucÌiosi e cÌegli

r) I,IeRrxBrrr O., loc. cit., a pag. 37r
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,,,.r.,lnll,' !r','il, ii.rli;rnr'.'
Ou:uric sono k: c:li'rl\ na"tur:a1i, antr-i, ciì\'r'1nr', r,r'ngr'ni, p,zzi nartur'ar-li e gr-ottr: in

sencralc, chc si aprino in suolo itiLliano ? I1 ro scttcrnbre tle1 rg37 llrggiLlngcviuro la"

r:ifra. rli 63oo, dr:lle qua.li ben 3-ioo nolla sola Ycnezia GiLrlia.'r
Trc :,Lnni r1i opcrosl attivjtlì clc11a spclcologiu" ìtaliana hanno segnato rrrì r:onfor-

tante incr-erncnto nc1 nunlcro di:1lc grottc italianc, scgna1a.tc al1'lstjtulo t1i Spc1cr,1r,gi:L:

Ie fi-1oo grotteclel rg37 raggiurlgorlo.ì"lliì. fine tlell'anno X\IIII i1 nurnero cli 3.i7r1 r:osì

t'listribLrite ircl1c regioiri italia-ne:

Venezia Giulia
Friuii
Venezia Propria
Venezia. Tridentina
T.otrt ba r, li;r

Piernonte
Ligrrria
Dmilia
]{arche
Tosca"na

L rllrr'ìe
[ ,t ti,t
Abluzzi e

Carnpania
Lucania
Puglie
Calalrria 76
Sicilia 7t7
Sarclegna r53

Corsica 30

Xlolise .

3392

449

490

--1

517
t66
286

201

38

370

40
r40

z8z

I4
222

Naturalmente jl Catasto non le ha tutte quante inserite clcflnitivamente nei suoi
elenchi regionali; 11n buon numero anzi sono state escluse in attesa cli conoscerne ac1

esempio 1'esatta posizione topografica nelle tavolette a1 z.5.ooo o nei quadranti al 5o.ooo
del1'Istituto Geografico l,Iilitare. Per altre si attendono piìr precisi dati sullo sviluppo
in 1ung1'rezza o in pro{onclità, poichè talora con la clenominazione di grotta sono inrlicate
<1a11e persone de1 hiogo modestjssimi antri di scarso valore, senz'alcrÌn interesse di studio.
È regola generale che c1a1 Catasto delle cavità sotterrance naturali italiane siano esciuse

1e grottc clle non raggiungono almeno m. 5 cli sviluppo e che non risultano cli origine
naturiÌle. Oualche eccezione tuttavia vcnne fatta nei riguardi di minuscoli antri di
particolare interes-se per liÌ loro origìne (grotte scavate nelle compattissime rocce eruttive,
grotte laviclre, grotte clei clepr:rsiti travertjnosi, ecc.) o che per il materiale di stuclio che

vi è stato raccolto (materiale biologico, paleontologico, paletnologico) ; qualche complesso
sotterraneo scavato artihcialmente, o artihcialmente ampliato, in località che interes-
sano soprattutto la di{esa clel Paese, venne })ure incluso ne1 Catasto dclle Caviti\
sotterranee naturali.

,\llc particolari favorer-o1i condizioni del suolo, tipicamente carsico, cle11a \renezia
GiLrlia, alìa perfetta organizzazione speleologica clella Commissione Grotte clella SocietÌL

Alpina cle1le Giulie, clella Società Alpina XXX Ottobre cii Trieste, clc1 gloriosci Circokr
Spelcologii:o e Icirologico Friulano, c1e1 gi.à Club i\lpino Piumano, alla particolarc attrez-
zatrt^tt cfi mezzi acìeguati ac1 ogni esigenza per profoncle e cLiflìcilissime discesc c'li qualche
centinaio di metri, ma soprattuttc.r alla innata pa.rsione, all'arclimento consaper-ole dì

') Gon-r.rr.'r f I., Prr !o sttLrlict t.l.e!.le aree caysiclte i.ta.licrne, « Atti XllT Cìongr. Clcogr. TtaÌ. r,

vrrl. L, []dinc, r!)37, t)ag. 122.
2r Tnn-rr, lcc. ci!.,.ì p.rg. rl-r.
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giovani, cresciuti alia scuola de11a perseverante fatica de11e esplorazioni sotterranee,
si deve i1 notevole progreclire del Catasto de11e grotte in questa estrerra terra orientale
cl'Ita1ia.

Altrove i1 progresso può sembrare molto iieve, ma tale progresso i1 piìr de11e volte
è opera ostinata di pochi volonterosi, talora di uno solo, che ha visto via via allonta-
narsi per varie cause i fedeli coliaboratori di un tempo e i neolìti alf indomani del1a

prima prova, alla prima discesa sulle scale di corda, lungo le inficle viscide pareti
mr-rschiose di una profonda voragine, a1 primo incontro col suolo fangoso di un pas-
saggio diffrcile, al primo involonta-rio bagno ne11e fredde acque di un lago sotterraneo.

La speleologia italiana detiene, e con meritato orgoglio, il primato mondiale - n6f6
a pochi - cIe11a pir) ardita esplorazione sotterranea, primato conquistato nel r9z7
dal1a Sezione det C. A. I. dl Verona') conl'esplorazione suiMonti Lessini dellaSpluga
della Preta, che scende verticalmente per ben m. 631 ,1a più profonda voragine naturale
finora raggiunta ne11e esplorazioni sotterranee.')

In ordine di profondità, e sempre in suolo italiano, seguono altre cavità naturaii
le quali, se pur non raggiungono il primato de1la maggiore, vantano un rispettabile
sviluppo verticale, comel'Antro d.el Corckia nelle Alpi Apuane, profondo m.54r, esplo-

rato ne1 193,1 dal Gruppo Speleologico cLella Sezione di Firenze del C. A. I.,ùL'Abisso
di Veyco, presso Canale d'Isonzo, esplorato ne1 r9z8 dalla Commissione Grotte della
Società Alpina delle Giulie.a) Ho già ricordato 1'lÒisso di Montenevo d'Idria profondo
m. 48os) e L'Abisso I-. V. Bertarelli profondo m. 45o.0)

A m. 4zo di proÌondità giunge 1'Abisso F. Prez presso Clana nel Carso Liburnico
o di Fiume, esplorato esso pure dalla Società XXX Ottobre di Trieste nel 1928. 7)

Nel r93r iI Gruppo Grotte della Sezione di Firenze del C. A. I. esplorava I'Abisso
E. Reael sul1e Alpi Apuane, costituito da w unico pozzo uerticale diben m. 316 di pro-
fondità, e vi compiva, in particolari diffrcili condizioni, il rilievo topografi.co, osservazioni
geomorfologiche, fisiche e'biologiche del piìr alto interesse per 1o studio dell'ambiente
sotterraneo. 8) Non si hanno prececlenti di un'esplorazione compiuta in analoghe
circostanze, con uguali risultati.

') G. C., L'Abisso .p'iù prolondo del Mondo. Riv. mens. Sez. di Verona del C. A. I., aprile-
maggio rg.1o, pag. : S.",) Fuori a Itaiia la voragine più profonda finora esplorata è la Gvotta del Pi.pr,strello
(Fledermaushòhle), nella Toniona"lpe presso Maria-Zell it Stiria, che raggiunge i 557 *"tti
di profondità,. Bocx H., D'ie Fledevm.aushòhle'in dev Ton'ionalpe bei Maria-Zell (Ste'iennark).
« Mitt. ùber Hòhlen- und l(zrrstforschung », J. 1938, pag. 65 82.

L'Ab.isso Martel (Gouffre Martel) neli'Ariège, su1 versa"nte Jrancese dei Pirenei, esplo-
rato da N. Casteret nel rg35, raggiungerà. con la. sottostante Gvotta della Cl,galère 1a profon-
dità. complessiva di 482 metri non appena noto il tratto verticale di 4o metri, tuttora
inaccessibile ail'uomo, che separa le clue cavità delle quali venne gia riconosciuta la
continuità idroiogica. C,tsrsnBr N., L'Abilne le plus pt,ot'ond de France, Le Gouflre Martel,
,,La MonLagne,. n. z8:, ocL. Io3o, pag. JJJ-JJ6.

3) Gnoipo Sprreorocrco FronBNrrNo (C. A. I. Sez. di Firenze), L'Esploi,azi,one del,'
J'Antvo del Covch,i.a, Alpi Apuane, prot'ondo m. 54r, « Bo1l. de1 Club Alpino Fiorentino »,

n.7o. Firenzc. to36, pag. r47-r5-l .'4) BorcaN E-.-, L'Ab'isso di Verco presso Canale cl'Isonzo, «Le Grotte d'Italia,, II,
ottobre-dicembre 1928, pag. 153-16o.

srpnez e.. !or-. cit.
6) AporroNro M., loc. cit.
7) Pxez C., L'espl,orazi,oyre clell'Ab'isso Fedevico Prez (Clana-nel Cttrso Liburnr,co), «Le

Grotte d'Italia », II, aprile-giugno 1928, pag. 49-53.
B) M-A.ncHBmt}[., La Veslyicla e I'Abisso Envico Reuel,,< Le Grotte d'Italia », V, ottobre-

dicembre r93r, pag. r45-r54.
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l,[a c1i un altro primato de."'ono, e a ragione, compiacersi gli Itaiianì, quello di pos-
sedere ai conlini dcl Paese il più grandioso, i1 piìr noto, i1 piìr vastc.r complesso sotterraneo
de1 mondo : le Grotte tli Postu,mia, dove a1la mirabile opera delia Natura si è aggiunta 1a

sapiente mano delI'uorno a clare particolare rilievo agli inlìniti aspetti dell'irnpar-eggia-
bile clecorazione crjstallina dellc concrezioni alabastrine, alla suggestir-a maestosjtà"
de1le ampie volte che non si csaur-iscono in brerre tratto, i.r-la che si estenclono per chilo-
rnctri e chilometrj nella montagna. E poco kintano da PostLilnia, qriasi a integrare ì1

qnadrtr clel paesaggio carsico sotterraneo clella \,.enezia Gjulia, si aprono le Grolte di
V'illa Coccia o cli Plani:t,tt, delle quali è allo studio il congiringimento con i1ue11e cìi Postu-
mia, e \e Orol.te tlel, Tiruato, a zo chilometri c1a 'frieste, cli un'imprcssionante vastità.

Ir- C:\r,c.sro DELLE Gnorrp Iratrexp

Prcimosso c accentrato a Postumia, nc11a secic dc1l'IstitLrto ItaÌiano di Spe-
leokrgia, il Catasto delle Grotte Italiane progretnì rapiclamentc in breve r.olgere
cli anni, grazie alle fresche energie che alimenta\rano cli gior.anile vigore l'azione
clei r-ecchi gloriosi sodalizi e alle nuove iniziative che sorgevano e si aflermavano
cla un capo all'altro d'Italia.

Allnche le notizie di nuove grotte fossero raccolte e segnalate con uni{ormitÈL di
rnetoclo, con unità diindirizzo,l'Istituto Italiano cli Spclcologia clistribuì largamente
1ìn dalf inizio un modulo suo proprio di scheda di catasto, con un questionario ridotto,
per ovvie ragioni, a dati essenziali, quali: l'ubicazione della grotta, 1a natura geogno-
stica de1 suolo, l'estensione in lunghezzae in profondità", la quota sul 1ive1lo marino, e

cpalche dato sulla temperatura de11'aria e del1'acqua, su1l'eventuale presenza di sorgenti,
rLrscelli, bacini interni, ecc. (ftg. e).

Nel 1927, per interessamento clel suo direttore, il cornpianto generalc Nicola Vac-
chelli, l'Istituto Geografico Militare donava all'Istituto Italiano cli Speleologia f intera
raccolta delle tavolette al z5.ooo e c'lei cluadranti aI 5o.ooo della Carta topogralìr:a del
Regno, su cui r-ien tuttora riportata 1a posizione esatta clelle grotte segnalate clai vari
Gruppi Speleologici. Una schedina di carta lucida (fg. 3), clistribuita coi nroduli della
schecla c1el Catasto, facilita talc segnalazione (cli capitale importanza particr-rlarn-rente in
regioni r-icche di caviti\sotterranee), riferita a due o tre elementi topogra{ìci clel terreno
vicini aIla grotta e Jacilmente rioonoscibili anchc su1le car-te (punti gcodctìci, quote c1i

monti, c1i chiese, ecc.).
Prima ancora che l'Istituto Italjano di Speleologia di stabilisse nclla sua seclc

attu:rle, nel palazzo c1ella soppressa Sottoprefettr-rra di Postun-ri:r, cìopioso materiale
di cLati e c'[i notizic relativi a grotte italiane era giÈr affluito tlai Grnp,pi Spclcologici
lornbardi e toscani, da1 Circolo Speleologico Roirano, dai Gruppi Grotte c1e11e \-enc
zie. Ognr regione iniziò una numerazione a sè facenclo seguire una ,.i91:r al numcrcr
progressirro di r:atasto, ad es.: VG per la Venezia Giulia, Lo per la Lon-rbarclia,
E per l'Jlmilia, ecc.

Le clilhcoltà" di tr:a, .iale o\-un,lue ligorusi iinriti {ra conlìnarti rcg;ionì itaiianc, lirniti
chc corrisponclessero al carattcr:e csscnzialnrentc geografico ciel Clatasto clelle (ìrottc,
irnpose clualche dcroga a1 principio scguito in un prir-no tempo (e mantenuto per alcune
regioni) de1le clivisioni stor.ico arlministratir.c clclle provini:ie italiane. Il lirlite orientaic
del trriuli, ad esernpio, vcnne tracciato iungo la linca di spartiaccpre Tagliarlento-Isonzo,
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Fig. 2 - Esemplare di una scheda del Catasto delle grotte italiane 
Si riferisce alla Grotta della Giacheira in Liguria, nota da tempo per la fauna 
cavernicola vivente e per i copiosi resti fossili quaternari ad Ursus spelaeus 
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Fig, q - Esempio di rilievo topografico di una grotta.
La Grotta di Baccia di Villa del Nevoso n, z43g Y, G.

RIY. CÀTÀSTO

mentre r-erso occiclente si è assegnato al Friuli tutto l'Altopiano calcareo clet Cansiglio
cribrato di doline e di profonde voragini.')

A lirnite mericlionale della Lombardia fu assunto il corso del grande fiume padano,
lasciando a1l'Emilia I'oitrepò pavcse, estrema propaggine della dorsale appcnninica.
Alla I-iguria fu assegnato tutto il bacino idrografico della Roia, compresa una p-arte di
territrtrjo storicamente piemontese. LIn nuova variante è già in atto per cluesta regione,
l'assegnazione alla Liguria delle grotte che si aprono nelf italianissima terra cli Nizza.

Per altre regioni italiane, {ra le più importanti nello studio del fenomeno car-.ico,
sono previste sensibili variazioninegli attuali limiti amministrativi: così pcr iI Matese,
anln'rinistrativamente diviso fra le con{ìnanti provincie storiche di Napoli e cli Bene-
vento, e per le n'[urge, a cavallo fra la Puglia e la Lucania. Lievi varjanti sono in
esa-me per il conlìnc campano calabro e cala,bro-1ucano.

Frattanto si è posto mano al Catasto dclle grotte della Corsjca: una trentina cli
cavitaì sottcrranee sono già note; caverne e grotticelle preistoriche, antri costieri rnarini
occllPano i primi trenta ntlnteri ncll'elenr:o deÌle grotte de11'jsola italiana; sarà certo fr:r

r) RrrvrrsrNr G.-crncovrcn 8., LIna collez'ione coleotterologica sul M. cauallo e
slglio, « {ipi^Giulie-)1 }XI)r, 19_2_3,^pag. .?S St; ArorroNio M., toc. c,it, pag.
BoBceN 8., Gyotte tlell'Altopiano del Cansi,gl.io, « Le Grotte d'Italia )ò, rg32, pag.

ctl Ccut-
-)o -)y 'r69-t76.
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le regioni con minor numero c1i grotte, ma nel grande quadro delIe grotte it:rliane anche
le entitir minori possono avere grande significato, notevolissimo interesse di stuclio.

Non si arresta al territorio nazionale il censirncnto clelle grotteitaliane; è in prepa-
razione il Catasto delle grotte delle proi,,incie libiche, dellc Isole Egee, dei territori del
vasto Impero d'Africa, dell'Albania, dove la lungimirante politica de1 Governo Fascista-
ha condotto rla tempo alla conoscenza cl.a7 sottosuolo in relazionc ai r-asti r:ampi
petroliferi, a1lc altrc non menu preziose risurse minerarie del giovanc regno.

Per ogni grotta entrata dcflnitivamente nel Catasto delle cavità naturali cl'Italia,
elencataquindi nel registro clella regionecui appartiene, vien raccoltoin unacartella
tutto il materiale che via via perviene all'Istituto: la scheda di catasto, 1a schedina lucida

della posizione clella grott:r nclla" tavoletta
RR. Grotte Demonioli di Posiumìo a1 z5.ooo o nei clunclrante al §o.ooo clel-

ISTITUTO lT{UA\a!] JPELEOLOGIA t'I.G.n'I., l'eventunle rilicvo topograliccr
dellir grotta (/ìg +), fotogralìe, ccnrri bibìio-

SChedariO delle CaUilA [Afurall Sgllerm[ge d'ltalia grafìci, notizie pubblicate c1a giornali, ccc.
Per ciascuna grotta poi vengono rccl;rtte
una o piìr schecline alfabeticlie (lìg,. .;) a
seconcla della clenominazione o clelle cleno-
minazir,rni con le cluali la grotta è cono-
sciuta nella letteratura speleologica della
regione e dalle p)er>,)nc d, l luog,,.') ),rno

Nome e nuuero di catasto : nomi cle11e parlate o dei clialetti delle varie

€*m- */L €rn*lerrzrz, regioni cl'Italia, nomi ispirati spess, a

J P-c._ i::;1,":",".:-.:it ilj1r',,.i,,;lt; i:
grotte delle terre di conlìne si tien nota

Ca.rta topograf i ca : anche de11a. denon-rinazione straniera c1j

Fostio /op e,od, .tv, To"/yE iJrfl:il".Jr3:::11"',Xi::1JT::l':-li
FrqnadicircaTooovociesièclilnostratadi

Fig. s - una delle 6e6B voci d.r:;#;il;" [:ìT']ì:.',ff .i:ii:tJi:: 
1a consultazione

alfabetico del Catesto de11e grotte italtane Ed afhnchè nessuna notizia possa sfug-
gire, vien tenuto aggiornato inhne uncr

speciale schedario per le grotte di incerta ubicazione e per cluelle di cui 1'Istituto non
ha che 1a sernplice segnalazione non controllata. Questo scheclario minore già conta piùr

di 3ooo voci I

In un'ampia sala de11'Istituto Italiano c1i Spclcologia i1 copioso n'rateriale già" rac-
colto per le grotte italiane è a disposizionc di cpanti intcndono clcclicarsi allo stuclio
de11e cavità sottcrranee nei vari campi clelf indagine scicntifìca. \ri attingono gior.ani
studenti a1le prese con lc prime pubblicazioni, talora per la cli,sscrtazirine c1i l:mrea su

') Ad es.: L'Antro del Corchia, la. profoncla voragine c1e1ie Apuanc, è conosciuto anche
corr le denominazioni cli: Br,tca r.lt Eolo, I/entat,ola, Butca di Noceyeto.

2) La Gvotta d,'i Nlarcossì,na, presso Matteria ne11'Istria, è ricordata nc11a ietteratura
speleologica della Venezia" Giulia come'. Gyottcr, tlel Funo, Ilaucltgrotte (ted.) e l)inr.ni,ce
iaru.o (,slov.'1 .
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una rcgione carsica italiana, sono piu spesso stucliosi nostri o stranieri che all'Istituto cti
Speleologia chieclono notizie di grotte italiane, dati precisi sull'ubicazione, sull'estensione,
persino ie dcnorninazjoni loca1i cli csse, prezioso elemento, i1 numero cli catasto consente
che le singole caviti\ possono essere indicate con tutto rigorc, senza clar 1uogo a clubbi
o incertezze. Non sono mancate richicste di notizie c ilati di grotte per tutta lna
resione italiana c1a Partc di stucliosi a1la r-igilia di un viaggio di striclio o cli esplorazione
s, ientifite.

LIn giorno potrà- essere iliustrato anche i1 notevole interesse delle cavità. scitterranee
all:r clileslr militarc di talune regioni italiane c l'utilc contributo che alla Ìoro conoscenza
ha cl:rto il catasto c1eÌle grotte italiane reclatto dall'Istitrito.,)

]'Ia se è r-agrlone c1i r.ivo compiacimento per l'Istituto qucsto srio contributo, sja
pur rnoclesto, :Ll1'attir-ità scicntiflca nazionale, è altrettanto conlortantc per 1'ancora
giovanc istitlLzione f appcirto continrio di fattiva operosità- ohe aIIl1isce a posturnia da
ogni parte t1'Itaiia e dalle terrc r1c11'Imper-o, dai vari Gruppi Spcleolegici costitliti, in
bLlon nttm(:ro ormai, nei Comit:rti Sr:ìcntiflcicleilevarie S.rio"i aÀt C.,f. I., nellc Sezioni
Dopol:rl-oristiche, o affianc:ati a Istituti scientihci, a Xllusei, ecc. Spesso è anche 1'assic11o
contributo cli pochi, e non cli raclo cprcllo cli uno so1o, che al1'Istituto invia regolarrnente
la clocurnentazione di r-rn'instancabile attir.it:ì ne1l'csplorazione cli grotte in localitiì
lontanc c1a centri abitati e note a bcn poclii.

Attr-ar''crsrl gli r.rflìci dei ritagli cli giornali giungono.llìcora a Posturnia lyttt:len6tizie
relative a grotte italianc (e stra.niere) pubblicate clalla starnpa nostra e cl'oltre confine.
Sul1a scorta di tali nottzte, opportunarnente vagliate, 1'Istiiuto cìi Spelcologia assume
presso i llrourotori di nuot-c esplorazioni ultcriori e più precisc informazioni suile grotte
Visitate, o comr-lnque scgnalate, aihnchè tali grotte possano, se clel cas6 essere aegilnte
aÌ Catasto deIlc cavità sotterranee cli una cleterrninata regione. Sor.ente poi c]a rina ii.t i.-
staclidati, da unoscarnbio cli icIee, cla un consiglìo suggerito c1a11'Istituto, è sorto tutto
un entr'rsiasticcl mor-inlcnto per 1'espÌorazione c1i un territorio prirna c1i al1ora cono-
sciuto qr.Lasi csclusivamente r1a pochi stucliosi. -E il caso recente cleile esplorazioni speleo-
logir:he nel1e ì'furge e nel Salento, clell','\lghcrese in Sardcgna, dove 1'Istituto Italiàno cli
Slleleologia ha portato i1 valiclo contributo r.le1 suo incitamcnto e clella sua esperienza ne1
promlÌoYerc e incoraggiare fortunate iniziative locali pcr Ì'csplorazione spcleologica.

In cloclici anni di vita, 1'Istituto molto cammino ha compiuto anche in questo
calnpo dc1la sua attit,ità presa ad esempio cla istituzioni speleologichc stranierc.

Attività rnoclcsta cluesta c1el Catasto cIe11e grotte italiane, poco nota ancora, ma che
ricliiecle un'azione costante, un'assidua cura, aIfinchè in brevc ternpo possa estenclersi
la conosccnza tli così r-icco Pa-trimonio naturale cle11a Nazione, ,ì àu. À.e scoprire agli
Italiani:rnche questo intimo aspetto clel sottosuolo clelia Patria ec1 offrire alla ricerca
scientilìca fertiÌi canlpi c1i indagini nLlo\-c e c1i studi fecondi in cui clegnamentc si raffermi
un antioo nostro primato glorioso.

') Neila Cluelra xlctnch:Lle 1'esercito Austro -l-lngarico rlisponer.a c1i unci specÌzilc serr-izic-rspeÌeologico rnilitarc sul nostro fronte clcl Clarso e clcii'Tsonz.. l-;r lrostra 
'ittoria tlo'trrilugi c1i uornini, .pc.isti c1i. meclicaziore, ciepositi cli ma.teri:rie. uppurtàrrr"r1ti cl,arnri accor-tan-iente srstem:rti in ampie ca.\'erire n:rturali cor-r impianti iaticii'cii aerazlorre. I-a cavernacli Novr:llo. nel (la.rso (loriziano, r-crrt noc1e11o clel geiere, clisponevi p".s,,,o cl,jilu,.riitazioneelettric:r, cli. centralino telefonico. GAnrirornr 1., Le groite di grterrai itt « Duemila Clrotte ».Nlilano, f. C. I., r9u 6, pag. r29 rÉ,2.
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